FAQ AVVOCATI 
· CHE COSA E’ IL PROGRAMMA DI TRATTAMENTO
Il programma di trattamento è un documento programmatico indispensabile per accedere alla misura, la cui elaborazione va chiesta all’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna competente. 
E’ il documento che contiene tutti gli impegni che il cittadino sottoscrive e che dovrà rispettare in caso di ammissione alla messa alla prova. 
Il Programma di trattamento prevede un rapporto costante con l’UEPE durante il periodo di messa alla prova e il lavoro di pubblica utilità a titolo gratuito, da svolgersi in un ente pubblico, associazioni senza scopo di lucro, Fondazioni, Cooperative Sociali.
Può prevedere anche il risarcimento di eventuali danni, percorsi di mediazione, attività di volontariato a favore della collettività, percorsi di cura con i servizi territoriali coinvolti (SerT, Comune, Centro Salute Mentale…).
· QUALE DOCUMENTAZIONE PRESENTARE PER RICHIESTA DI ELABORAZIONE DEL PROGRAMMA DI TRATTAMENTO
La richiesta di programma di trattamento deve contenere:
- indicazione del domicilio e recapito telefonico dell’imputato
- l’indicazione degli atti rilevanti del procedimento penale (capo di imputazione, numero procedimento, tribunale competente); 
- la disponibilità a svolgere il lavoro di pubblica utilità, e l’indicazione dell’ente presso il quale svolgere il lavoro di pubblica utilità se già individuato
- la disponibilità ad azioni riparatorie e risarcitorie e da un percorso di mediazione con la persona offesa 
- l’indicazione sintetica della situazione personale e familiare e lavorativa
Devono essere allegati:
· La procura speciale al difensore
· Gli atti relativi al procedimento penale 
· Eventuale lettera di disponibilità per il lavoro di pubblica utilità rilasciato dall’ente
· CHE COSA E’ LA DICHIARAZIONE DI DISPONIBILITA’
La dichiarazione di disponibilità è un documento redatto dall’ente presso il quale si è concordato di svolgere il lavoro di pubblica utilità, e contiene gli orari, i giorni e le attività concordate direttamente con l’interessato.
· CHI DEVE CERCARE L’ENTE PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI 
PUBBLICA UTILITA’
In conformità allo spirito della legge, è necessario che l’imputato si attivi per reperire un ente ove svolgere il lavoro di pubblica utilità
· COME SI RICERCA UN ENTE PER LO SVOLGIMENTO DEGLI LPU?
Le informazioni sugli enti convenzionati con il Tribunale, presso i quali poter svolgere il lavoro di pubblica utilità, posso essere reperite presso l’URP, sul sito del Tribunale e sul sito dell’URP al link http://www.urp.genova.giustizia.it/convenzioni_lista.aspx
· SI PUO’ RICHIEDERE LA DISPONIBILITA’ AD ENTI CHE NON HANNO STIPULATO CONVENZIONE CON IL TRIBUNALE?
Si, l’Ente non ancora convenzionato può attivare la convenzione finalizzata all’accoglimento dell’interessato, tramite l’Uepe.

· A QUALE UEPE E’ NECESSARIO INVIARE L’ISTANZA DI PROGRAMMA DI TRATTAMENTO?
L’UEPE competente per l’elaborazione del programma MAP è quello che opera nel territorio dove l’imputato/ indagato ha il proprio domicilio.
· COSA FA L’UFFICIO DI ESECUZIONE PENALE ESTERNA (UEPE)
In seguito alla comunicazione della data di udienza in cui verrà esaminato il programma di trattamento per la messa alla prova, l’Uepe convoca l’interessato.
L’Ufficio avvia il procedimento finalizzato alla predisposizione del programma di trattamento, che conterrà indicazioni circa le modalità di coinvolgimento dell’imputato, le prescrizioni comportamentali, le attività di riparazione o di risarcimento del danno, e il lavoro di pubblica utilità. 
L’Ufficio concorda il programma con l’imputato e verifica l’adesione gli Enti territoriali coinvolti.
Infine, trasmette al giudice (e per conoscenza al legale dell’interessato ) il programma di trattamento, corredato della lettera di disponibilità dell’ente per il lavoro di pubblica utilità.
L’imputato si presenta all’Uepe nei termini indicati dal giudice nell’ordinanza di ammissione alla messa alla prova, per sottoscrivere il verbale di inizio.
Durante la fase di esecuzione della prova, l’UEPE svolge gli interventi necessari:
- verifica l’andamento del programma, e riferisce al giudice sul comportamento tenuto, sulle proposte di modifica e le eventuali trasgressioni che potrebbero determinare la sospensione della prova. 
- redige la relazione finale. 
